
novera una serie di modifi cazioni dei 
metaboliti primari e secondari, con 
importanti ripercussioni sugli aromi 
anche a seguito di infezioni contenute.

Perdite quantitative 
e qualitative

La minore produzione è ascrivibile a 
una perdita in peso signifi cativa degli 

acini affetti da oidio, in quanto l’ecto-
parassita provoca importanti modifi -
che delle cellule dell’esocarpo non più 
in grado di svolgere un’azione di bar-
riera agli scambi gassosi tra acino e 
atmosfera. Ciò comporta una perdita 
di acqua e quindi una forte riduzione 
del peso dell’acino, che appare come 
svuotato e inerte. Tale perdita di umi-
dità può causare anche una concentra-
zione dei metaboliti, con conseguente 
incremento degli zuccheri nel mosto 
ottenuto. Questo però si verifi ca solo 
per attacchi molto lievi, infatti il fun-
go utilizza gli zuccheri come fonte di 
carbonio provocando perciò sensibili 
contrazioni a livello zuccherino, ac-
compagnati per contro da un aumento 
dell’acidità titolabile (Piva et al., 1997).

Inoltre, grappoli infetti da E. necator 
mostrano una quantità di polifenoli 
generalmente inferiore rispetto all’u-
va sana. In particolare, sperimentazio-
ni condotte su Sangiovese hanno con-
fermato un effetto deleterio del fungo 
sul metabolismo degli antociani, pro-
vocante importanti perdite di colore 
nei vini rossi (Amati et al., 1996).

Ancor più dannoso è l’effetto del 
fungo sull’impatto aromatico dei vi-
ni, dove sono stati selezionati al-
cuni composti come 1-octen-3one, 
1,5-octadien-3one e una serie di al-
tre molecole non ancora identifi cate 
responsabili dei tipici sentori di fun-
go e foglia di geranio associati a uve 
infette da oidio (Darriet et al., 2002).

Una nuova miscela effi cace 
contro l’oidio della vite

di Simone Lavezzaro, Albino Morando

I l mal bianco della vite provoca gra-
vi danni diretti, non solo quantita-
tivi, ma soprattutto in termini di 
qualità del prodotto, anche quan-

do presente con infezioni poco elevate. 
Infatti, oltre al danno diretto, ascrivi-
bile a una perdita di produzione pro-
porzionale al grado di attacco, si an-

 ● BIENNIO DI PROVE CONDOTTE IN PIEMONTE SU MOSCATO

NELLE PROVE condotte nel biennio 2012-2013 
è stata valuta la miscela fl uopiram + tebuconazolo 
(Luna Experience) recentemente introdotta sul mer-
cato italiano contro l’oidio della vite.

In condizioni di elevata presenza della malattia e su una varietà 
particolarmente suscettibile la miscela ha mostrato un’elevata ef-
fi cacia di contenimento con un buon effetto collaterale nei con-
fronti della botrite.

Oidio su grappolo di Moscato appena dopo la fi oritura. 
Rappresenta il testimone della prova svolta nel 2012 quando 
l’infezione è stata molto precoce

Evoluzione della malattia sul testimone al momento
della chiusura grappolo

TABELLA 1 - Antioidici impiegati sui vigneti nel biennio 2012-2013

Sostanza attiva (% o g/L) Prodotto Dose f.c. 
(g o mL/ha)

Formu-
lazione

Kresoxim-metile (100 g/L) + boscalid (200 g/L) Collis 350 SC

Metrafenone (500 g/L) Vivando 250 SC

Quinoxifen (250 g/L) Arius 300 SC

Quinoxifen (45 g/L) + miclobutanil (45 g/L) Arius System 1.200 SC

Tebuconazolo (17,64%) + fl uopiram (17,64%) Luna Experience 350 SC
FC = formulato commerciale. SC = sospensione concentrata.
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Per contro, su cultivar aromatiche 
è stata dimostrata una sensibile di-
minuzione dei sentori varietali nelle 
uve affette da E. necator (Stummer et 
al., 2003). Sperimentazioni condotte 
su Sauvignon hanno messo in luce un 
netto decremento del 3-mercaptoesa-
nolo, fra i principali composti respon-
sabili del tipico aroma varietale della 
cultivar francese (Calonnec, 2004).

Infi ne, attacchi anche parziali di oi-
dio possono favorire in modo impor-
tante l’insediamento di Botrytis cine-
rea, con ulteriori danni qualitativi e 
quantitativi sulla produzione.

Tali considerazioni esprimono l’as-
soluta necessità di preservare le uve 
anche da lievi infezioni oidiche per 
ottenere eccellenti livelli qualitativi.

Il presente lavoro mostra l’effi cacia 
della miscela fl uopiram + tebucona-
zolo nel contenere il mal bianco della 
vite nel Nord Italia.

Risultati delle prove 2012
a Calosso (AT)

Nel vigneto sperimentale il mal bian-
co si è presentato con notevole anti-
cipo rispetto alla media delle annate 
precedenti nel basso Piemonte. Gli aci-
ni appena allegati, infatti, mostrava-
no già sintomi riconducibili al fungo, 
tanto che al primo rilievo avvenuto il 
22 giugno (appena dopo l’allegagione) 
il testimone presentava oltre il 40% di 
acini colpiti, distribuiti sulla totalità 
dei grappoli (tabella 2). 

A fronte di una tale pressione infetti-
va si sono ben distinti la miscela fl uo-
piram + tebuconazolo (1,74% intensità; 
28% diffusione) e metrafenone (0,95% 
intensità; 22,5% diffusione), rispetto a 
quinoxifen che invece non ha consenti-
to un’adeguata protezione. A tale propo-

Le prove sono state effettuate nel biennio 2012-2013 su cultivar Moscato bianco 
in due areali piemontesi (tabella A). 
Lo schema sperimentale a blocchi randomizzati prevedeva parcelle ripetute 4 
volte nella prova. I rilievi hanno interessato 50 grappoli per parcella utilizzan-

do una scala 0-8 (0 = 0%; 
1 = 0-2,5%; 2 = 2,5-5%; 
3 = 5-10%; 4 = 10-25%; 
5 = 25-50%; 6 = 50-75%; 7 
= 75-89%; 8 = 90-100%), 
valutando la superfi cie 
interessata dai sintomi.
Sono stati ricavati va-
lori dell’intensità della 
malattia (percentuale 
di acini colpiti per grap-
polo) e diffusione (per-
centuale di grappoli con 
sintomi) trasformati nei 
rispettivi valori angola-
ri ed elaborati con l’ana-
lisi della varianza. 
I valori sono stati poi 
confrontati con il test di 
Duncan (p ≤ 0,05). •

Come sono state impostate le prove

Testimone completamente interessato 
dal patogeno a fi ne stagione. Gli acini 
risultano del tutto disidratati, 
con spaccature evidenti dell’esocarpo

TABELLA 2 - Effi cacia degli antioidici nella prova 2012 a Calosso (AT)
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Testimone non trattato 40,14 a 0,0 99,5 a 0,0 83,8 a 0,0 100 a 0,0

Fluopiram + tebuconazolo 1,74 c 95,7 28,0 c 71,9 1,5 d 98,2 29,5 c 70,5

Quinoxifen 14,93 b 62,8 86,5 b 13,1 69,9 b 16,6 100 a 0,0

Metrafenone 0,95 c 97,6 22,5 c 77,4 12,3 c 85,3 72,0 b 28,0
Ciascuna tesi ha previsto un blocco di tre trattamenti effettuati l’8-6, il 19-6 e il 2-7. 
A lettere diverse corrispondono dati statisticamente differenti per p ≤ 0,05 (test di Duncan).

Fluopiram + tebuconazolo ha mantenuto elevati livelli di effi cacia in entrambi
i rilievi a differenza degli altri prodotti usati nei vigneti in prova.

TABELLA 3 - Effi cacia degli antioidici nella prova 2013 a Calosso (AT)

Prodotti
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Testimone non trattato 7,61 a 0,0 71 a 0,0 46,04 a 0,0 98,5 a 0,0

Fluopiram + tebuconazole 0,01 b 99,8 1 b 98,6 0,11 b 99,8 2,5 c 97,5

Quinoxifen + miclobutanil 0,04 b 99,5 2 b 97,2 1,27 b 97,2 23 b 76,7

Kresoxim-metile + boscalid 1,79 b 76,5 8,5 b 88,0 2,53 b 94,5 25 b 74,6
Ciascuna tesi ha previsto un blocco di tre trattamenti effettuati il 17-6, il 2-7 e il 16-7. 
A lettere diverse corrispondono dati statisticamente differenti per p ≤ 0,05 (test di Duncan).

Fluopiram + tebuconazolo si è differenziata dalle altre miscele solo al secondo 
rilievo relativo all’incidenza della malattia sui vigneti in prova.

TABELLA A - Caratteristiche dei vigneti
e delle prove oggetto delle sperimentazioni

Anno di prova 2012 2013 2013

Località Calosso (AT) Castiglione 
Tinella (CN)

Varietà Moscato bianco
Portinnesto Kober 5BB
Anno d’impianto 1985 2006 1986
Giacitura collinare pianeggiante collinare
Sesto (cm) 210 × 80 400 × 80 250 × 100
Zona fruttifera (cm) 80 90 90

Tipo di potatura Guyot cordone 
speronato Guyot

Gestione interfi la inerbimento
Gestione sottofi la diserbo
Piante/parcella (n.) 7
Volume irrorazione 250 L/ha
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sito occorre comunque sottolineare che, 
a livello di pratica aziendale, è sconsi-
gliabile l’impiego di quinoxifen da solo 
il quale, a causa del pluriennale utilizzo, 
ha mostrato negli ultimi anni un sensi-
bile calo d’effi cacia. Per contro si confer-
ma una molecola assolutamente valida 
come partner per altre sostanze attive, 
ad esempio miclobutanil, con il quale 
è disponibile in miscela preformulata.

La pressione della malattia è ulte-
riormente incrementata nel corso della 
stagione estiva, grazie alle mattinate 
umide seguite da pomeriggi ventosi 
che hanno favorito la diffusione del 
patogeno. Così al secondo rilievo, avve-
nuto l’11 luglio, ci si è trovati di fronte a 
un testimone completamente distrutto 
(83,8% di intensità e 100% diffusione), 
mentre non è assolutamente aumenta-
ta l’incidenza della malattia nelle tesi 
trattate con fl uopiram + tebuconazolo 
(1,49% intensità; 29,5% diffusione). Una 
leggera fl essione si è registrata anche 
per metrafenone (12,3% infezione; 72% 
diffusione) distaccatosi signifi cativa-
mente dalla tesi precedente, mentre 
quinoxifen non ha potuto contrastare 
l’avanzamento del patogeno (tabella 2).

Risultati delle prove 2013
Prova a Calosso. L’evoluzione della 
malattia è stata più lenta e progressi-
va rispetto all’annata precedente, ma 
comunque distruttiva, dal momento 
che già dal mese di luglio il testimo-
ne aveva il 7,61% degli acini colpiti sul 
71% dei grappoli (tabella 3).

Tutte le tesi hanno mostrato sintomi 
sporadici senza reciproche differenze 
statistiche. Nel prosieguo della stagio-
ne è incrementato il livello di malattia 
sul testimone che, al 31 luglio, presen-
tava il 46% di intensità e oltre 98% di 
diffusione.

 Sono a questo punto emerse alcune 
differenze anche tra le tesi, con fl uo-
piram + tebuconazolo (0,11% intensità;

2,5% diffusione) che si dimostrava 
la migliore tesi in prova, distaccan-
dosi signifi cativamente (per quanto 
riguarda la percentuale di grappoli 
colpiti) dai riferimenti utilizzati: qui-
noxifen + miclobutanil (1,27% inten-
sità; 23% diffusione) e kresoxim-me-
til + boscalid (2,53% infezione; 25% 
diffusione).

Prova a Castiglione Tinella. Il mede-
simo schema sperimentale è stato ri-
petuto in un secondo vigneto poco di-
stante dal precedente, nel quale il mal 
bianco si è sviluppato con maggiore 
ritardo pur interessando a fi ne agosto 
oltre il 70% dei grappoli del testimone 
con circa l’11% di intensità (tabella 4). 

La pressione infettiva, meno impor-
tante rispetto alle prove precedenti, ha 
favorito l’effi cacia delle tesi trattate, 
seppure sostanziali differenze siano 
emerse al rilievo di fi ne agosto. 

Fluopiram + tebuconazolo e kre-
soxim-metile + boscalid hanno mo-
strato un’effi cacia molto simile, argi-
nando il patogeno al di sotto dell’1% di 
intensità e rispettivamente al 2% e 12% 
di diffusione. Quinoxifen + miclobuta-
nil, pur contenendo bene il mal bian-
co da un punto di vista dell’infezione 
(appena 2%), presentava una percen-
tuale di grappoli con sintomi statisti-
camente superiore (28%) rispetto agli 
altri trattati.

Nella medesima prova è stato an-
che eseguito un rilievo per verifi care 
l’effetto collaterale contro Botrytis ci-
nerea, specie di fl uopiram + tebucona-
zolo e kresoxim-metile + boscalid. Al 
20 settembre il testimone presentava 
il 7% di acini colpiti distribuiti sul 65% 
dei grappoli ed entrambi i formulati 
hanno mostrato buoni risultati con-
tenendo la malattia a valori inferiori 
all’1% di infezione e una percentuale 
di grappoli colpiti rispettivamente del 
12% e 19%, senza reciproche differen-
ze statistiche.

Considerazioni 
conclusive

In due anni di prove, eseguite in diversi 
vigneti sempre su cultivar Moscato bian-
co molto sensibile all’oidio, è emersa l’ot-
tima effi cacia della miscela fl uopiram + 
tebuconazolo, di recente introduzione 
sul mercato. Fra i diversi riferimenti uti-
lizzati durante le sperimentazioni occor-
re sottolineare anche l’affi dabilità di me-
trafenone e kresoxim-metile + boscalid. 
Per quest’ultima miscela e fl uopiram + 
tebuconazolo si evidenzia anche il buon 
effetto collaterale nei confronti del mar-
ciume grigio. Il solo quinoxifen non ha 
offerto le opportune garanzie d’effi cacia, 
anche in virtù del pluriennale utilizzo 
in questo areale viticolo. Esso è risulta-
to però un buon partner in miscela con 
miclobutanil, mostrando risultati molto 
vicini ai migliori standard di riferimento.

Simone Lavezzaro, Albino Morando 
VitEn - Calosso (Asti)

Per capire meglio l’analisi statistica si rimanda 
agli articoli pubblicati su L’Informatore 
Agrario nel corso del 2012: n. 17 a pag. 36; 
n. 20 a pag. 33; n. 25 a pag. 55; n. 30 a pag. 55; 
n. 31 a pag. 46.
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TABELLA 4 - Effi cacia degli antioidici nella prova 2013 in vigneti a Castiglione Tinella (CN)
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Testimone non trattato 3,46 a 0,0 32,5 a 0,0 10,84 a 0,0 70,5 a 0,0 7,16 a 0,0 65,0 a 0,0
Fluopiram + tebuconazolo 0,00 b 100,0 0,0 b 100,0 0,55 b 94,9 2,0 c 97,2 0,49 b 93,2 11,5 c 82,3

Quinoxifen + miclobutanil 0,21 b 94,0 6,0 b 81,5 2,02 b 81,4 28,0 b 60,3 3,44 b 52,0 48,5 b 25,4

Kresoxim-metile + boscalid 0,10 b 97,1 3,5 b 89,2 0,92 b 91,5 12,5 c 82,3 1,01 b 85,9 19,0 c 70,8
Ciascuna tesi ha previsto un blocco di tre trattamenti effettuati il 17-6, il 2-7 e il 16-7. A lettere diverse corrispondono dati statisticamente 
differenti per p ≤ 0,05 (test di Duncan).

Le miscele fl uopiram + tebuconazolo e kresoxim-metile + boscalid hanno evidenziato anche una buona effi cacia antibotritica.
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Particolare di oidio su foglia di moscato bianco. Tale 
cultivar non risulta particolarmente suscettibile sulle 
foglie, a eccezione di pressioni infettive molto elevate
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